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Premessa 

 

Il CSV Irpinia Solidale di Avellino, con atto di fusione del 28 dicembre 2019, incorpora 

l’Associazione delle Associazioni per il Centro di Servizi del Volontariato della 

Provincia di   Benevento – CESVOB, con contestuale cambio della denominazione. Dal 

1° gennaio 2020 è attivo  il CSV Irpinia Sannio (di seguito CSV), iscritto nel Registro 

delle Persone Giuridiche Private della Regione Campania, con Decreto n°655 del 

22/12/2020, che ha competenza, in termini di erogazione dei servizi agli enti del terzo 

settore (ets), prevalentemente sull’intero territorio interprovinciale di Avellino e 

Benevento, previo completamento procedura di accreditamento, ai sensi dell’art.101, c. 

6 del Dlgs.117/2017, su cui si esprimerà in via definitiva la Fondazione ONC – 

Organismo Nazionale di Controllo sui Centri Servizi per il Volontariato. 

Il CSV Irpinia Sannio ha i suoi fondamenti giuridici: 

 nell’art. 118 della Costituzione della Repubblica Italiana; 

 nel Libro Primo del Codice Civile; 

 nella L.106/2016 legge delega per la Riforma del Terzo Settore; 

 nel decreto legislativo 117/2017; 

 nella legislazione della Regione Campania in materia di volontariato nel Terzo 

Settore. 

 

 SEDE LEGALE Corso Umberto I, n° 109 – 83100 Avellino. 

 SEDE OPERATIVA Viale Mellusi, n° 68 – 82100 Benevento. 

 ALTRE SEDI OPERATIVE: 

- Sportello territoriale Ariano Irpino - Via XXV Aprile n. 24a | 83031 (Av) 

- Sportello territoriale S. Angelo Dei Lombardi - Via Angelo Criscuoli snc | 83054 

(Av) Sportello territoriale Valle Telesina, P.zza Mercato, snc 82030 Frasso 

Telesino (Bn) 

- Sportello territoriale Valle Caudina, via Benevento, c/o Centro Commerciale Liz 

Gallery, 82016 Montesarchio (Bn) 

 



 

 MISSIONE Il CSV Irpinia Sannio orienta, promuove, sostiene e qualifica il 

Volontariato in tutte le sue forme, garantendo servizi di qualità ed in linea con le 

esigenze rilevate. Opera per: dare la massima visibilità ai valori del Volontariato 

e all’impatto sociale dell’azione volontaria; diffondere la cultura della solidarietà 

soprattutto tra i giovani; promuovere i rapporti in rete tra gli Enti del terzo 

settore, le regioni e gli Enti locali, al fine di rafforzare la collaborazione tra 

cittadini e pubbliche istituzioni; favorire l’acquisizione di una maggiore 

consapevolezza da parte dei volontari del loro ruolo svolto all’interno delle 

organizzazioni; offrire strumenti di crescita oltre che di reclutamento di cittadini, 

giovani e non, che decidono di mettersi al servizio della collettività. 

Nell’erogazione dei servizi il CSV Irpinia Sannio assume i seguenti parametri di 

riferimento: 

 

 Promozione della persona e difesa della dignità umana, senza distinzione 

alcuna. 

 Incontro e dono. 

 Responsabilità sociale individuale e collettiva. 

 Accoglienza ed inclusione sociale. 

 Partecipazione attiva e condivisione. 

 Gratuità e solidarietà applicata. 

 Valorizzazione del territorio e sviluppo eco sostenibile della comunità locale 

e sovralocale. 

 

 VISIONE La presenza, sempre più numerosa, di organizzazioni di Terzo Settore 

sta ridisegnando lo scenario dell’offerta dei servizi di welfare, il cui asse si 

sposta sempre più verso un modello in cui non è più solamente lo Stato a farsi 

carico delle situazioni di bisogno ma l’intera società civile. Questo variegato e 

multiforme universo del non profit, nel corso degli anni, si è trasformato da mero 

esecutore dell’attività redistributiva dello Stato, fino a pochi anni fa principale 

erogatore di risorse, in un vero e proprio soggetto imprenditoriale che oggi è in 

grado di progettare, produrre e gestire una grande quantità di beni e servizi di 

utilità sociale, con livelli operativi autonomi impiegati prevalentemente a favore 



 

delle fasce deboli e dei soggetti svantaggiati. È alla luce di tale consapevolezza 

che il CSV Irpinia Sannio opera al fine di garantire il massimo supporto al 

Volontariato, vera espressione dei doveri di solidarietà sociale così come sanciti 

dall’art.2 della Costituzione. 

 

 SISTEMI NAZIONALI E REGIONALI Il CSV Irpinia Sannio aderisce 

all’Associazione Nazionale dei Centri Servizi per il Volontariato CSVnet. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANALISI DEI BISOGNI  

 

1. Oggetto: breve descrizione l’indagine condotta 

  

Nel corso del 2021 il CSV ha organizzato incontri sul territorio ed ha somministrato questionari alle 

associazioni del terzo settore (ODV, APS, ONLUS), per ottenere un dettagliato scenario dello status 

quo. Inoltre sono stati intervistati numerosi stakeholder (Comuni, Province di Benevento ed 

Avellino, Regione Campania, ASL, ecc.) nelle figure dei loro legali rappresentanti o di componenti 

dei rispettivi organi collegiali ed è stato somministrato un opportuno questionario ai dipendenti del 

Centro. Successivamente i dati sono stati elaborati e proposti agli organi direttivi sottoforma di 

Report dell’Analisi dei bisogni e di schede illustrative delle attività con relativo preventivo di spesa. 

L’Assemblea dei Soci del 18 dicembre 2021 ha vagliato e approvato tali documenti, per modulare 

l’erogazione dei servizi da mettere in atto nel 2022. 

2. Modalità: strumenti di attuazione dell’indagine 

 Il CSV Irpinia Sannio, per venire incontro all’esigenza di ascolto delle molteplici realtà del 

territorio estremamente diversificate, ha organizzato incontri di ascolto dei bisogni delle 

singole associazioni, intesi come eventi di pubblica consultazione a cui hanno partecipato 

volontari sia di associazioni che aderiscono al CSV, sia di non associate. Gli incontri, a tal 

fine, sono stati suddivisi per ambiti territoriali di appartenenza. A tali incontri inoltre, hanno 

preso parte numerosi ed importanti stakeholder di riferimento comunale e provinciale. 

 focus group con i principali stakeholder del territorio di riferimento del CSV: presso il 

Conservatorio di Avellino, si è tenuto un incontro mirato alle più importanti reti associative 

che si occupano di Emergenza – Urgenza, Protezione Civile e Servizi Sanitari per la 

popolazione, facenti parte delle tre sigle nazionali Croce Rossa Italiana, Misericordie e 

ANPAS.  

 questionari di rilevazione dei bisogni, somministrati a volontari e dirigenti delle 

associazioni, a rappresentanti degli stakeholder e ai dipendenti 

 analisi domande/richieste durante le prestazioni (ascolto sportello): questionari di 

rilevazione di tipo valutativo, somministrati al termine del servizio erogato dal CSV, per 

comprenderne la corretta fruibilità e messa in opera; 

 analisi dati performance anno/i precedente/i; 

 bilancio sociale: https://cesvolab.it/wp-content/uploads/2020/10/bilancio-sociale-2021.pdf 

 Carta dei Servizi: Carta dei Servizi - Cesvolab 

https://cesvolab.it/wp-content/uploads/2020/10/bilancio-sociale-2021.pdf
https://cesvolab.it/carta-dei-servizi/


 

 ricerche di sistema :  

o consulente fondazione con i bambini  

o caritas nazionale  

o ricerca del centro Guido Dorso 

Tali strumenti sono volti sia a valutare in maniera dinamica l’effettiva efficacia ed efficienza dei 

servizi erogati, sia a progettare il futuro in maniera continuativa, senza fermarsi alla sterile 

erogazione di un servizio, ma con la prospettiva di accrescere e arricchire la singola associazione, 

rispondendo al bisogno primario di promuovere, incentivare e successivamente salvaguardare, 

incoraggiare e sostenere fattivamente le reti interassociative.  

 

3. Tempistiche: fasi e cronoprogramma dell’indagine 

Gli eventi territoriali di analisi dei bisogni si sono svolti nel corso dell’intera annualità, ma si sono 

intensificati nell’ultimo trimestre. Questa esigenza è nata sia in risposta alle restrizioni messe in atto 

per fronteggiare la pandemia virale da Covid-19, in quanto si è ritenuto opportuno condurre l’analisi 

mendante eventi in presenza resi possibili solo all’alleviarsi della pressione pandemica, sia per 

verificare la messa in atto della programmazione 2021. Quest’ultimo aspetto è stato preso in 

considerazione nel somministrare il questionario di analisi dei bisogni, che ha avuto, però, una 

prospettiva differente, rivolta soprattutto a quelle associazioni non raggiunte direttamente nei 

suddetti incontri. 

4. Bacino di utenza: numero e tipologia dei soggetti coinvolti nell’indagine 

Indicare il numero e la tipologia dei soggetti oggetto dell’attività di indagine. 

TIPOLOGIA SOGGETTI 

COINVOLTI 

Incontri 

Territoriali 
Questionario Interviste Totale 

Enti soci  47 73 
 

120 

Enti non soci 67 25 
 

92 

Altro: Enti Pubblici/ 

Istituzioni/Istituti di ricerca 
11 4 4 19 

Enti totali 125 118 4 247 

     

OdV 67 68 
 

135 

APS 26 27 
 

53 

ONLUS 2 1 
 

3 

Altri ETS 19 22 
 

41 



 

 

 

5. Risultati dell’indagine: bisogni strategici e specifici rilevati  

Il questionario ha fornito i seguenti dati in risposta alla domanda “Quale dei seguenti 

servizi, erogati dal CSV IRPINIA SANNIO, ritiene maggiormente utile e quindi da 

potenziare ulteriormente per il triennio 2022-2024?”: 

 

1) Consulenza: 48,3% 

2) Formazione: 22,4% 

3) Supporto Tecnico-logistico: 11,2% 

4) Promozione, Orientamento e Animazione territoriale: 9,5% 

5) Informazione e comunicazione: 8,6% 

6) Ricerca e documentazione: <1% 

 

Area tematica - Consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento 

 

1. Consulenza e formazione fiscale, amministrativa e contabile:  

a. accompagnamento e disbrigo pratiche burocratiche; 

b. procedimenti amministrativi 

c. Consulenza di tipo economico-amministrativo su Fondo di Garanzia unico e per 

mettere in atto strategie opportune per coadiuvare le associazioni nella richiesta di 

una fidejussione bancaria. 

2. Consulenza e formazione di giuridico-legale: 

a. Fornire servizi di consulenza in ambito giuridico per gli adempimenti statutari ai 

sensi del decreto legislativo 117/2017 

3. Consulenza e formazione su progettazione:  

a. progettazione europea 

b. progettazione sociale 

c. progettazione nelle scuole 

d. progettazione del Servizio Civile Universale. Fornire supporto all'accreditamento 

delle associazioni presso il Dipartimento Politiche giovanili e Servizio Civile 

Universale come nuovi sedi 

e. accesso ai finanziamenti, e richiesta contributi in rispondenza a specifici bandi 



 

f. Come redigere Quadro finanziario dei progetti/rendicontazione spese, “insegnare a 

spendere i soldi” 

4. Consulenza e formazione sulla gestione dell’associazione:  

a. Rendiconto e/o bilancio economico di una ETS 

b. libri associativi, 

c. predisposizione di un archivio,  

d. consulenza e formazione di attività di segreteria 

 

Area Tematica – Formazione 

 

1. Formazione digitale - informatica 

a. Orientamento nella individuazione di un software per la gestione amministrativa e 

contabile, con relativa formazione per l'utilizzo del software stesso. 

b. Ampliare il gestionale CSV per la gestione dell'iter delle richieste da parte delle 

associazioni. 

c. Creare siti web per le associazioni: costituzione e manutenzione di un sito;  

d. Patente europea del Computer 

e. Corsi di indicizzazione digitale;  

f. Corsi per editing informatico per applicativi e gestione contabile APS 

 

2. Consulenza e formazione sulla comunicazione e sull’informazione  

3. Servizi long life-learning per categorie di disabili, con attenzione al loro inserimento 

lavorativo 

4. Antincendio Rischio Elevato e Antincendio boschivo 

5. Formazione su partenariato di messa alla prova e dialogo con enti di tipo penitenziario 

6. Formazione sulla sicurezza: Decreto Legislativo 81/08  

7. Approfondimento su temi culturali inerenti il volontariato: cultura della solidarietà 

(attraverso convegni, seminari, etc.),  

8. Formazione socio sanitaria - Corsi di BLS, BLS-D e PTC.  

9. Corsi di formazione specifica su Protezione Civile con particolare attenzione ai 

comportamenti da tenere in caso di eventi calamitoso 

10. Percorso formativo rivolto ai familiari delle persone diversamente abili 

11. Corsi di formazione per i dirigenti delle Associazioni: formazione sugli aspetti 

amministrativi rivolto ai Presidenti delle Associazioni 



 

 

 Seminari ed eventi formativi generali: 

 

1. Organizzare eventi ed attività affinché non si perda la trasmissione delle tradizioni e 

della cultura dei territori interni  

2. Promuovere uno studio statistico sugli infortuni nel mondo del volontariato con 

seminario specifico di illustrazione dei risultati. 

 

 

Area tematica – Promozione, Orientamento e Animazione territoriale 

 

1. Migliorare la comunicazione dei CSV nei confronti delle Associazioni 

2. Supportare la pubblicizzazione degli eventi  

3. Pubblicare un catalogo aggiornato di tutte le associazioni presenti sul territorio con la 

specifica delle loro attività 

4. Promuovere una campagna massiva di comunicazione per far conoscere le attività delle 

Associazioni sul territorio 

5. Incentivare i servizi di promozione per la crescita della cultura della solidarietà e della 

cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole. 

6. Volontariato e Impresa 

7. Promozione e valorizzazione del territorio e tutela dell’ambiente 

8. Promozione rivolta al mondo scolastico ed extra scolastico 

9. Giovani e volontariato: stage e tirocini per conoscere gli ETS 

10. Promozione di nuove realtà organizzate di volontariato. 

11. Organizzazione o partecipazione a feste e manifestazioni pubbliche 

12. Attività di promozione del volontariato fra fasce svantaggiate (carcere, giustizia riparativa, 

violenza di genere e messa alla prova, tutela dei minori, altre aree di svantaggio sociale) 

 

Promozione delle reti interassociative 

 

1. Predisporre tavoli monotematici affinché gli ETS che hanno la stessa mission possano 

affrontare insieme problematiche comuni e proporre in rete idee progettuali ed azioni 

comuni. 



 

2. Facilitare i rapporti degli ETS con le istituzioni affinché essi si possano sentire 

maggiormente rappresentati e, soprattutto, favorire in modo incisivo le relazioni con la 

Regione Campania e con l'Assessorato alle Politiche Sociali anche sollecitando una 

valutazione positiva dei numerosi progetti presentati e rispondenti ai bisogni delle fasce 

deboli. 

3. Creare una rete di associazioni che possa durare nel tempo e che non sia finalizzata alla 

partecipazione ai progetti. Prevedere azioni in rete con diverse associazioni, che favoriscano 

la formazione ed attività specifiche, ad esempio quella a favore dei diversamente abili. 

4. Implementare le reti già esistenti e spingere alla formazione di nuove reti per ambiti tematici 

di azione delle singole associazioni. 

 

Area tematica – Supporto Tecnico-Logistico 

 

1. Possibilità di convenzioni per acquisto del materiale di cancelleria 

2. Aprire una sede del CSV periferica sita a Lioni in un’ottica di CSV ITINERANTE che sia 

più vicino ai bisogni dei singoli territori 

3. Mettere a disposizione spazi pubblici per la realizzazione di attività di volontariato 

4. Sala formazione attrezzata 

5. Messa a disposizione di servizi e prodotti a condizioni vantaggiose per i volontari, attraverso 

accordi e convenzioni con enti pubblici e privati 

6. Fotocopie  

7. Realizzazione di materiale cartaceo per la promozione delle iniziative degli ETS 

8. Tavole e cavalletti 

9. Messa a disposizione di strumenti informatici (PC, Videoproiettore, Amplificazione) 

10. Gazebi 

 

Area tematica Informazione e Comunicazione 

1. Servizi di comunicazione (grafica e stampa, siti web delle associazioni, ed 

accompagnamento organizzazione di eventi) 

2. Costituire o implementare l’Ufficio stampa Cesvolab 

3. Costituire o Implementare pagina Facebook Cesvolab 

4. Costituire una Newsletter Cesvolab  

5. Assistenza nelle dirette Facebook “Cesvolive” 

 



 

 

Area tematica – Ricerca e documentazione 

1. Ricerche tematiche 

2. Banca dati su volontariato e associazionismo 

 

 

 

Elaborazione dei risultati dell’indagine: obiettivi strategici che il CSV intende 

perseguire in risposta ai bisogni rilevati  

 

Le richieste pervenute durante l’analisi dei bisogni, unitamente alle richieste pervenute 

giornalmente nel corso del tempo, ha permesso di giungere a precide considerazioni. Le esigenze 

maggiori delle associazioni riguardano i servizi di consulenza e formazione. Queste due macro-aree 

non possono essere scisse e distinte: nel corso del tempo si è compreso che la consulenza sfocia 

nella formazione e nel contempo non si può fare formazione efficace senza un opportuno follow up 

successivo che attesti la reale comprensione e messa in atto degli insegnamenti forniti. 

 

Nel contempo, in virtù dell’entrata in vigore del Registro Unico del Terzo settore, le associazioni 

richiedono in maniera sempre più specifica e pressante assistenza e accompagnamento di tipo 

legale, amministrativo e contabile.  

Questi aspetti hanno la loro controparte naturale delle richieste di ampliamento della 

digitalizzazione informatica: oltre alla richiesta di orientamento su un software gestionale e 

amministrativo specifico, notevoli sono state le richieste di supporto per la creazione e gestione di 

siti web e attività di formazione generale in ambito informatico. 

 

Importante ed essenziale è stata la richiesta di supportare il senso di comunità e appartenenza. Il 

filo conduttore dovrà essere la formazione, il supporto e il sostegno assoluto alle reti 

interassociative, in un’ottica interprovinciale. In questo modo si potrà rispondere all’esigenza 

territoriale di una popolazione con un’età media sempre più alta, le cui categorie fragili vivono un 

disagio di difficile contrasto da parte delle singole associazioni locali. Solo instaurando una logica 

di messa in rete dei servizi erogati si potrà giungere a soluzioni sinergiche, potenziate, efficaci e 

durature, che possano andare oltre la singola ed immediata esigenza. 

 



 

Di notevole importanza è l’attenzione che il CSV dovrà riporre al rispetto per l’ambiente, mediante 

campagne e seminari di promozione e informazione e un’accorta politica di sensibilizzazione 

all’utilizzo di materiali riciclabili ed ecosostenibili.  

A tal scopo il CSV attiverà convenzioni con enti profit e non profit per lo smaltimento di toner, 

cartucce, batterie ed altri materiali ad alto impatto ambientale. 

 

 


